
LETTERE E OPINIONI 

Storia esemplare 
a S. Quirico d'Orda 

GIOVANNI BERLINGUER 

u na storia esempla­
re si sta svolgendo 
Intorno a S Quiri­
co D Orci», in To 
scana una delle 
zone più ricche 

d'arte, più verdi per natura, 
più rosse politicamente dell I-
talla Fonti termali, possibilità 
di crescita turistica II Comu­
ne, a guida Pei, sceglie tempo 
fa un progetto di espansione 
edilizia con alberghi, residen­
ze, campo di golf e altre ope­
re, pensate In una cultura 
quantitativa dello sviluppo Le 
prime proteste inducono a di­
mezzarlo U proposte suc­
cessive si spostano verso la 
creazione di un parco arftsri-
conorura/e che preveda an­
che nuove terme e turismo 
•solario» e che comprenda 
tutti i comuni della Valle non 
un parco puramente conser­
vativo, ma basato sullo svilup­
po ecologico-culturale Cosi 
decide la Provincia di Slena, 
cosi confermano ) Comuni in­
teressati (tranne per ora Radi-
cofani, l'unico a maggioranza 
Psi-Dc ma non vorrei chiama­
re in causa l'influenza di Ghi­
no di Tacco) 

Due settimane fa il consi-

Rlio comunale di San Quirico 
a confermato, argomentan­

dola con motivi tecnici, la va­
riante al plano regolatore che 
autorizzi l'espansione edilizia 
•vecchio stile», con 67mila 
metri cubi di nuove costruzio­
ni Abbiamo discusso più vol­
te (Il plurale significa Direzio­
ne, comitato regionale e fede­
razione di Slena) con gli am­
ministratori comunali, otte­
nendo un impegno * rivedere 
I progetti nel quadro del M u ­
ro pareo A questo punto, per 

evitare un Inesorabile deva 
stazione e è solo la possibilità 
che le istituzioni preposte al 
parco (Provincia di Siena) e 
quelle che devono approvare 
il progetto (Regione Toscana) 
fermino la variante al piano 
regolatore, impediscano che 
si proceda a qualsiasi atto ese­
cutivo orientino le scelte futu­
re dei Comuni verso il parco 
ecologico culturale Ieri I dm 
genti del Pei di Siena e della 
Toscana hanno presentato 
pubblicamente questo orien 
lamento e la decisione sarà 
trasferita nelle sedi Istltuziona 
li 

Una sloria esemplare (non 
ancora conclusa) per molti 
motivi Per il ruolo che ha avu­
to I opinione pubblica nello 
stimolare un ripensamento 
Per la discussione in corso nel 
Pel Ira due linee culturali pri­
ma ancora che politico ammi­
nistrative Per la volontà dei 
comunisti di prendere sul se­
rio, nella fase congressuale la 
linea della «rltbndazione eco 
logica dell economia», scon 
landò qualche dissenso, ma 
anche suscitando più ampi 
consensi Per la nostra capaci 
là di correggere errori, com­
prensibili nella loro origine 
ma Irreparabili nelle loro con­
seguenze Molti altri, purtrop­
po, non errano saccheggiano 
le risorse più preziose dell'Ita­
lia t fondano su questo il loro 
potere La Toscana, fra le re­
gioni Italiane, ha conservato e 
arricchito più di altre (con 
qualche eccezione) un patri 
monio suo, che però appartie­
ne a lutti Ciò * doralo anche 
alla forte presenza del Pel, 
nella cultura e nelle ammini­
strazioni 

.1 1 licenziamento, ad opera 
di una scuola confessionale, di una insegnante 
che si era sposata civilmente, riapre la discussione 
sul trìplice privilegio ai privati 

Barattare la propria coscienza? 
Bjfl Signor direttore, noto che latto 
di licenziamento messo In opera da 
una scuola confessionale nei con­
fronti di un insegnante di inglese per 
aver contratto matrimonio secondo 
la legge dello Stato Italiano piuttosto 
che secondo le norme del dintto ca­
nonico, ha ottenuto alcune manife­
stazioni di approvazione da parte dei 
genitori della scuola, di alcuni stu­
denti, per lo più minorenni, e di un 
assessore alla Regione, il quale per 
venire eletto, come dimostrano re­
centi trascorsi giudiziari, deve procu­
rarsi amicali sostegni con sostanzio­
se offerte di pnvati, offerte che, con 
queste dichiarazioni, sembra voler 
incrementare 

L assessore in oggetto, uno fra i 
tanti consiglien regionali della De­
mocrazia cristiana, assieme, ahinoi, 
al socialisti, ci ha propagandato 
un'altra recente legge per il finanzia­
mento indiretto alla scuola privata, 
con la concessione di denaro ai sin­

goli genitori e con la possibilità d! far 
ritirare la somma erogata direttamen­
te dal gestore della scuola che, già in 
proprio può usufruire di altre torme 
di foraggiamento pubblico 

Si tratta di una legge palesemente 
incostituzionale Ma chi ormai, si 
preoccupa di simili cose e del conse­
guente sperpero del pubblico dena­
ro' 

La scuola privata italiana gode di 
un triplice privilegio quello di sot­
trarsi ad ogni seno controllo dell au­
torità pubblica, quello di usufruire 
della massima discrezionalità in ma­
teria di assunzioni nonché quello, 
conferitole dai famosi Decreti dele­
gati del 1974, di interferire nella 
scuola pubblica attraverso I propri 
membri negli organi collegiali di ter-
ritono, consiglio di distretto e Consi­
glio scolastico provinciale Per con­
verso chi in delta scuola lavora, usu­
fruisce di un punteggio di servizio va­
lido a lutti gli effetti in sede di con­

corso pubblico nel quale, a pania di 
mento, può agevolmente superare 
coloro che non hanno avuto la sorte 
di insegnare, da favonti o meno, in 
scuole di tal tipo In regime di rarefa­
zione di posti di lavoro, più di qual­
cuno pur di campare sarà costreto a 
barattare la propria coscienza' Non 
si può negare che Io Stato italiano 
non abbia fatto il possibile e I impos­
sibile per favonre la scuola pnvata 
Ma al peggio non ci sono limita 

Nel caso in oggetto la discrimina­
zione è avvenuta «in itinere», con 11 
licenziamento di una docente che, si 
dice e nessuno ha smentito, aveva 
svolto proficuamente il proprio inse­
gnamento 

L istituto Don Bosco, pur essendo 
scuola privata, nonostante dichiara­
zioni contrane utilizza direttamente 
ed indirettamente denaro pubblico 
(delibera del Distretto n 7 di Porde­
none - Ripartizione - anno 1988-89) 
Lascio agli avvocati e, prudentemen­

te, ai giudici il parere sulla liceità o 
meno del licenziamento in tronco in 
base a una clausola tanto restnltiva 
della libertà personale quando non 
espressamente dichiarata in contrat­
to 

Non mi pongo il problema se le 
dichiarazioni degli scolan del Don 
Bosco sono mediate e sincere Do­
potutto superiori e genitori cosi li vo­
gliono, prontamente allineati in base 
a finalità educative per il cui raggiun­
gimento pagano e perciò possono 
comportarsi da padroni, dimentican­
do che una parte della spesa è accol­
lata anche ai contribuenti disponibili 
a pagare solamente per il sostegno 
della scuola pubblica, l'unica che ia­
sioni a tutti libertà di opinione e nel­
la quale i docenti non vengono sotto­
posti, da occhiuti censori, a pesanti e 
gravi misure per i loro legittimi com­
portamenti privati 

prof. Teretlni Degan. Preside 
dell'Istituto tecnico statale 

per geometri di Pordenone 

dei temi delle autonomie e di 
rinnovato confronto e colla­
borazione, con il Pai In primo 
luogo ed altre forze politiche 
democratiche di sinistra pre­
senti in quella,organizzazione, 
nonché con le popolazioni 
amministrale 

Roberto nnagH. Sindaco 
del Comune di 

Castagneto Carducci (Uvomo) 

Il ministro 
si informi 
prima di 
inviare lettere 

sfa Speli direttore, mi rivolgo 
per segnalarle e denunciare 
un fatto, a dir poco increscio­
so che ha come attore il no­
stro ministro della Sanità 

Giovedì 19 gennaio 198$, 
mia madre riceve a mezzo po­
sti la ormai famosa lettera sul 
problema Aids, inviata dal mi­
nistro della Sanità on Cario 
Donai Cattin e indirizzata a 
mio padre 

Al di là di ogni considera­
zione sui contenuti, mio padre 
è morto da ben 11 anni 

Enrico Amalo. 
Cinlsello B (Milano) 

«Si sente l'eco 
della gente che 
sembra destarsi 
dal torpore...») 

COMUNE DI BOLOGNA 
ASSESSOHATO Al SERVIZI MANUTENTIVI 

APPARTO GARE E CONTRATTI D'APPALTO 

Avvito ài gara 
Quatte Como» provveoori te tenarie una tclieiione privata par 
l'appetto del teguoml timi 

Minutinirorv* i tr iordlmrli di idtnel aeolaitlcl 
(air radtgutitiMta aliti nornwttv» intinoindio 

hnoorto* bea* di otri L. 1. 3 8 I . M 1 . M 0 
•É Htr*wt rawWoM .*»«» Nattar*. tovuttorl ru>»o,eetegorio t 
pargtkn^Mrilo^oltegurto'irKicoti categorie prevalente 5c tir» e L 
710000.000; o p » amara» ootrporeU» Sa «ne a l 
110 090 ooo, i * » • u ?ao ooo.ooo 

M'agghKSoaHxMalprovveder! oon«malo*«cuienari 1 km a) 
aMtmezfebBrato1a73.i l 14 
(.'ovata « OH tranaa| a «nanna» moderno mnuo con la Cassa Osso 
eitle'reetltl • tona «risparmio poetala - annoio con òeiloareiione 
«netterò otte giugno 1MS O d a n 1M7. 

U (murasi mtetetiete pouono cNaoM al ostare myrtett alla gara 
maow» lanata rai»oniaMlata>a<lana tu carta I>o>la{c»ra0ata, pana 
I mancato Invite, «a lotooopie M Ctrtttuw « Iterinomi alt A l» 
NatloMlaCoalmttotl|»i*Ui»laa COMUNE DI BOLOGNA-Protocol 
lo UWdo Taci*» • Rapano Gara o Contraili - plana Maggiora e -
• O H I 1C4.00.NA 
la lagniHitoUdt mteretao alla gara non vincolami par I AmminMra-
itont comunale. dovranno tatara tpaoln anno 10 (*•*> giorni a 
partratalla da» « Wppeajior» dai presente avviso a» Albo Pretorio 
• a Ut fin» vertè rimana vtaot la dna sai timbro poetala 
Non tarar*» pariamo acculala la eegneiaiion! di Interoece epwfte 
otta * l em*» suddetto. 

L'ASSESSORE DELEGATO don na Mannaia Varar* 

• a i Cara Unità, sono un com­
pagno venticinquenne, di 
quelli che, nonostante le 
sconfitte recenti e meno re­
centi, non hanno perso la vo­
glia di sperare Sono delegalo 
Flotn al consiglio di fabbrica 
dell'azienda nella quale lavo­
ro, e I latti di questi ultimi gior­
ni mi hanno spinto a sviluppa' 
re alcune riflessioni sullo stato 
del sindacato. 

Fort* è una prima breccia, 
una spallate riuscita lui muro 
della perdita di Manilla del 
sindacalo Con gli anni, ci so­
no passate addpeao le mille 

COMUNE DI SARNO 
PROVINCIA PI SALERNO 

Avvito di gara 
Ovetto Comune In ottemperarne al deliberato della Gluma Municipale 
n 31 del 10 gennaio ISSI, comunica che verri Indetta una gara di 
UcitnKme privata par I ittidemento dai taguan» lavori 

C o l l u s i o n e della a t t e d i di collegamento 

vii Mitt iott i . Starnil i , Ponti Alirlo 
Importo livori i b u i d'isti L. 344.221.800 
Il proctdifnanto ol gara ttr* olitilo oUui tll m 1 aetlt legge 2 febbroio 
1173, n 14 lettere di t con le tnodalitt «abilita dell art •; della etesea 
legga, non ammattendo offerta in «intanto 
l Intervento atri finanziato dalla enea DO PI con un mutuo in coreo 
di parfeitonemento 
U tmtfon inwtnttt , bwrlllo ali Albo Netionalo Costruttori par un 
linporto non witerlort a quello oWi appello, tenuto conto del 2* commo 
dell art 1 dalla legga 10 labbroni 1962 n D i aucctaelvt modi!! 
oallont, o par la categoria 1 , con leeritione vende agli effetti dell eri 17 
dalla ateue leggo n B7, potranno chiedere di eaeare Invitele alia 
euddena gara nel tarmine di 10 giorni delle dote di pubblicetlone del 
prattme awiao mediente domenda au carta da bollo e diretta a questo 
Comune. 
tn derogo alla diapoelaioni degli art 43 a seguenti del Capitolato 
GoMrtte di Appetto tpprovetoeon DPR 16 luglio 1962n 1063ed 
aitentidoiltrt tadellelegge lOdicembre 1981 n 741 «esclusala 
competerne arbitrala 

Non eono pren In eontldtwione le'islenie pervenute prima della 
pubblioMIont del prennte evviao ni quelle inoltrata dopo il termine di 
andarne auindleato 
LtrictlitBtt di invito non vincola I Amminietreiione e mente del penulti 
mo comma dell art 7 daHa legga 2 febbraio 1973 n 14 

Dalla Bendarne Municipale IL SINDACO Qeatano 0 Ambrosio 

•IO, 
r»»non 

più a produrre idee e fermenU 
innovativi nel mondo del lavo­
ro CI è passata addosso l i 
cultura del capitale, eretto ad 
indicatore della dignità Indivi. 
duale e professionale, Il con­
cetto dell'azlenda-aiato, alla 
Siale, in virtù delle sue (Inalila 

produzione del profitto, al 
sono sacrificati inni di pro­
gresso sociale e di elementari 
diritti della collettività, ci sono 
passati addosso il rampanti-
imo sociale, i giovani busi­
ness man che .non devono 
chiedere mai», dagli orologi 
firmati che tradiscono il loro 
reddito, puntualmente evaso 
nel 740 

Ma I cicli sono tali perche, 
dagli e dagli, si estinguono, e 
Ione adesso ci slamo Si sente 
già l'eco della genie che pian 
piano sembra destarsi dal lun-

So torpore, che in questi anni, 
a taciuto, mentre II mondo 

(quel che ne restava) s'ammi­
rava compiaciuto I lavoratori, 
soprattutto dipendenti, messi­
si d i parte, ne) cantuccio ri­
servilo i chi non fa storia né 
opinione, tornano sulla scena 

Non è sicuramente il caso 
di profondersi in proclami di 
Inonfo, né credo bisogni ri­
proporsi «target» ambiziosi e 
fuori dell attuale portata del 
movimento, c i innanzitutto 
da recuperare sul terreno dei 
diritti sanciti eppure perduti, 

conquistati eppure estortici, i 
una battaglia difficile, nella 
quale il sindacato stavolta 
sembra muoversi con entusia­
smo e padronanza d'intenti 

C'è un'ultima considerazio­
ne, credo importarne: Il sinda­
cato, che fino a ieri era dila­
niato al suo intemo, diviso tra 
le confederazioni, In costante 
emorragia di consensi e credi­
bilità, incapace di sostenere 
con autorevolezza il ruolo, an­
che politico, di tutela delle 
classi che rappresenti, il sin­
dacato processato mille volte 
e mai assolto, ora .ottuso-, 
o r i .chiuso i l nuovo», o n 
«operaisti», al ala scrollando 
di dosso il peso degli inni più 
bui Ha smesso di mordersi la 
coda, di ardere sull'olocausto 
deirautoflagellazlone, di ver­
sar lacrime sugli errori del 
passato Adesso II sindacato 
alza la voce 

In tale maniera esso I n re­
cuperato in parte il suo spes­
sore. e la capacità di Incidere 
nel processi non soltanto sin­
dacali, ma politici, economici 
e sociali Guardiamo allora 
con maggiore fiducia a questo 
nuovo sindacalo, che sembra 
cominciare a prenderci gusto 
a tutelarci per davvero 

Leonardo Punicei . Napoli 

«Quello che manca 
è la "rabbia" 
di non essere 
capiti...» 

Aria nuoya, 
a Rapolla: 
aiutiamola 
a circolare 

• t v Cara Unità, Rapolla, co­
mune di por > pili di 4000 ani­
me della provincia di Potenza, 
centro nevralgico di snodo 
della delinquenza organizzata 
e del traffico di droga, con 
una classe politica dirigente a 
livella ammjnistraiivo ottusa e 
arrogante, prevaricatrice e re­
pressiva (de) 

Nell'autunno del 1988 si ha 
un risveglio delle coscienze 
le ragazze, e i giovani per la 
prima volta, spezzando mun 
di omertà e veli di silenzio e 
complicità sull operato del-
I Amministrazione comunale, 
si organizzano autonoma­
mente e denunciano le innu­
merevoli magagne ammini­
strative Ahbmo alle proposte 

CHE TEMPO FA 

della Fgci si raccoglie una v i ­
sta i r e i di consenso giovanile 
che rivendici protagonismo e 
nuova democrazia 

I notabili de del posto ri­
spondono con metodi scél-
biani, con l'Intimidazione, 
con 1 ricatti, con le minacce e 
le pressioni sui genitori dei ra­
dazzi che «frequentano» la 
Fgci per indurli a «richiamare 
all'ordine» 1 propri figli 

Nonostante db , alle leghe 
della Fgci, presente per la pri­
ma volta a Rapolla, aderisco­
no oltre 60 giovani, che Pro­
muovono iniziative per il lavo­
ro, per decenti condizioni di 
trasporto, per migliorare la 
qualità della vita nel paese e di 
solidarietà con le popolazioni 
terremotate dell Armenia 
(raccolte 800 mila lire) 

La risposta dei notabili con­
tinua ad essere cinica e dura 
Lanciamo un appello a tutte le 
compagne e a tutti i compa­
gni, alle sezioni del partito e ai 
circoli e leghe della Fgci ani 
fateci a combattere questa 
battaglia di civiltà e di garan­
zia di un fondamentale diritto 

costituzionale la libertà q°i 
pensiero! Sosteneteci concre­
tamente anche con l'invio di 
libri, riviste e altro materiale, 
che contribuiscano a farci 
crescere «in questo mondo di 
ladn» 

U l t e n a m a l a . Per il 
circolo Fgci «Benedetto Patrone. 

via Umberto I 
85027 Rapolla (Potènza) 

Perché I Comuni 
siano del cardini 
della nostra 
democrazia 

t v Cara Unità, l'intervento 
del compagno Renzo Imbeni 
del 31/1 inquadra bene lo sta­
lo d'animo di tanti amminl 
straton comunisti impegnati 
nella battaglia politica per la 
sopravvivenza del Comune 

come cardine essenziale della 
nostra democrazia essendo 
esso il primo concreto impat­
to del cittadino versolo Stato 

Giva vuole colpire duro e 
non solo I Comuni La risposta 
deve essere all'attesa della 
situazione molti compagni 
possono dare il loro contnbu-
to, Unti soggetti sociali vanno 
coinvolti In lutto il Paese 
_ Guai se la battaglia losse, 

come finora, quasi solo parla­
mentare L associazione na­
zionale dei Comuni italiani og­
gi non esercita la sui autono­
mia, che vuol dire anche non 
essere d'accordo con II gover­
no, qualunque esso sta, quan­
do, come in tutti questi anni e 
sempre più accanitamente, 
esso lavori per restringere il 
ruolo dei Comuni 

Propongo inoltre ai compa­
gni impegniti nelle istituzioni 
locali di adoperarsi per esten­
dere la presenza organizzala 
della Lega delle autonomie 
Già la fase costituente delle 
sezioni provinciali, laddove 
esse non esistono, sarebbe di 
per sé un momento di rilancio 

a C a r o direttore, sono una 
ragazza di 21 inni che, sebbe­
ne m i a e cresciuta In un i fa­
miglia di comunisti e votante 
costantemente per II nostro 
partilo, legge solo d i poco 
tempo I Unità. 

Non voglia perdermi in ec­
cessivi complimenti al giorna­
le che leggo sempre attenta­
mente e con molta, moltissi­
ma soddisfazione I principi e 
le proposte sostenute corri­
spondono esattamente al mio 
modo di pensare e di vivere, 
nonché di prospettare un futu­
ro pk. lungimirante 

E proprio in difesa di tutto 
d ò che mi preme di esprime­
re uni semplice opinione se­
condo me e tempo che il rio-

f ^ « c t f c « 
tropi». Diciamolo. Che siamo 
I pia giusti e gli unici a non 
rubare! In occasioni quali gli 
interventi di Cicchetto o di 
qualsiasi litro comunista alla 
tv, e ogni vol l i che si è sicuri 
di un elevalo grado di ascolto, 
è allora che dobbiamo ribatte­
re lino all'ossessione con di­
chiarazioni brevi concise, ma 
incisive, le nostre proposte, le 
nostre Idee, 

Quello che manca il Pd è 
l i rabbii di non essere capiti! 

Barbara BrogL Firenze 

Un buon motivo 
per propagandare 
la democrazia 
economica 

• a l Cara Unità, Ira le nuove 
Idee contenute n<- documenti 
congressuali del Pei, la più Im­
portante è sicuramente quella 
della democrazia economica. 
Si tratta di una formula che 
chiarisce mollo bene quello 
che noi intendiamo per socia­
lismo una estensione della 
democrazia all'economia e a 
tutte le sfere della società 

I t a le innumerevoli e im­

portantissime quesiacnl legasi 
all'Idea della democrazia eco­
nomica, credo che un i riguar­
di l'ambiente, questione cru­
ciale della nostra epoca. E In­
fatti chiaro che l'Inquinamen­
to è dovuto allo sfruttamento 
selvaggio delle risone e i l 
consuma sfrenilo di prodotti 
inquinanti ma redditizi per chi 
li produce Questo perché l'u­
manità non ha II controllo del­
la sua economia sono i gran­
di gruppi monopolisuci che 
decidono cosa dobbiamo 
consumare senza che 1 siiejòl 
cittadini possano luci nulla. 

E cosi ci ritroviamo con il 
buco nell'ozono, l'effetto a f ­
ra, le piogge acide, l'acqua al-
l'atrazina, la distruzione detti 
foreste, il primato del veicoli 
privati sui trasporti pubbttd... 

Ecco un buon motivo of f 
propagandare l'Idei della de­
mocrazia economica, salvare 
la Terrai 

V laMo M a * Fiate*) 

Riflessione 
sull'origine 
delta parola 
4tcompagno» 

am Caro direttore, autorevo­
le fonte filologici m|onr* 
«Compagno, dal latino tatti 
pania, cioè cM mangialo its*-
so pane, uguali o motto simi­
le, che * familiare di uno • h 
quasi vita in comune con a*, 
e c c . 

Ancora oggi, au U N brevi 
nota dedicata ai rataMorl 
itWAvantil wio mia * taf-
mine «compagni, m i con­
fronti degli estensori Ut ousj 
giornale Davvero si tutta osa­
lo stesso pane? 

* filotipnl aftutM Boari 

Il dramma 
della droga 
alle porte 
di Milano 

B C a r i compagni, spero c h i 
questi leuera^engl la ta da 

conbnua i morirà; .sl.wuore 
per droga. L'alu» s^ttmii i i * 
toccalo a Maurilio. 

Premetto che non voglio 

bilità • nessuno, le teek i e h * 
comple un Individuo tono sui 
mere responsabilità. Non « 
ceno colpa di tvasauno te lo 
una volta mi buciyo; i m i t i 
giusuficaziotieevelldapircni 
compie questo tipo 41 t u a , 
Però e giusto sapere una atri» 
di veliti che il dttadino non 
s i (o l i tinta) e deve 

oSm-J abitanti di Cornano 
no sapere che net loro PMtB 
lo spaoc» e toilerwo. Caini 
del resto è tollerato nel vici­
nissimo qiiartlereComaalniO. 
Milano 

Si intere limigli* vivono 
con i proventi dello spaccio d i 
stupefacenti Mainesaunoche 
si muova, nessuno che denun­
ci Esiste (ed é palata} uno 
slato di corruzione diffuso. 

Forse, di tele mie esperien­
ze passate di.tossico., noti 
sono la persona più adatta par 
poter formulare accuse. So 
però che nessuno lo la. 

So che questa lettera non 
contnbuirà moto alla cauta. 
Pazienza. Anche se è poco 
ciò che ho latto, anche a i i o 
che non ho detto niente di 
nuovo che già non si sapesse, 
sono ugualmente contento. 

Diego Valeri. Mlitno 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
i l i o sezioni 

per ogni campo di interesse 

» 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: l i « ricostituiti una lucia di alta pres­

sione eh» unisca l'anticicloni russo con quello dalli Amara. 

Non vi tono quindi d i Mannara variabili apprezsebili noli an­

damento dal tempo, salvo qualche debole precipitazione 

sparsa e di breve durati sulle regioni meridionali a sulle isole 

TEMPO PREVISTO: prevalenza di cielo aareno aulte regioni 

settentrionali e su quelle centrali, nuvolosità irregolare ma 

alternata a achiarite sulle regioni meridionali e sulle isole 

Formazioni di nebbia più o meno persistenti sulta pianura 

padana e in minor miaura sulle pianure dati Italia centrale 

VENTI: deboli di direzione variabile 

M A R I : generalmente poco mossi 

D O M A N I , LUNEDI E MARTEDÌ: per dovere di Informazioni. 

ma aenza molta convinzioni, corre l'obbligo di segnalare per 

i prossimi giorni una probabile evoluzione del tempo diversa 

da quelli attuila L anticicloni r u m ai ala rinforzando • 

convoglia vario I» feecli orientili della penisola aria freddi 

dì origine continentale Sul Mediterraneo centro-occidentale 

A in atto un convogliamento di aria più temperata ed umida 

proveniente dai quadranti meridionali Se queati due flussi di 

aria dovessero sovrapporai, aria fredda in basso ed aria calda 

e umida al di sopra, si potrebbero creare le condizioni per 

arrivare alle precipitazioni nevose In particolare sulla fascia 

orientale della penisola È solo un ipotesi, per il momento il 

tempo rimane invariato su tutte le regioni italiane 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

IBI liPilIffllllIlIIIIIllillllllllllillllllilfWIllillll 12 
l'Unità 

Sabato 
11 febbraio 1989 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 

Pisa 
Ancona 

Perugia 

Pescara 

TEMPERATUR 

Amsterdam 
Atena 
Berlino 
Bruxelles 

Copenaghen 
uinevra 

Helainkl 
Lisbona 

- B 
- 2 

5 
- 1 
- 1 

1 
4 

6 
2 
0 
0 

I l 
11 
11 
11 
12 
10 

7 

12 
8 

15 
1B 

1 8 
4 10 
0 13 

E ALL'ESTER 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

L'Aquilt 

Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari ) 
Napoli 

Potenza 

S Maria Ltuea 

Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 

Catania 
Alghero 
Cagliari 

»! 
Londra 

Madrid 
Mosci 

New York 
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8 
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Varsavia 
Vienna 
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